
 

 

 

TRIBUNALE FEI:  DOPING  

Case number: FEI 2019/CM12-CALANDRIA NOE 

 

Con decisione del 07/4/2021 nel caso FEI n.C20/0002- il Tribunale Federale Equestre Internazionale 

- FEI – condanna per doping il trainer del cavallo risultato positivo al Flumetasone in occasione di un 

controllo antidoping effettuato durante una gara di endurance.   

La particolarità del caso è data dalla condanna del trainer quale soggetto alternativamente 

responsabile del fatto, previa applicazione dei presupposti dati dalle EMC Rule usualmente rivolti al 

responsabile diretto del fatto, con sospensione di un anno dalla partecipazione a qualsivoglia titolo 

ad eventi sportivi di qualsiasi rilevanza internazionale o nazionale oltre la condanna a sanzione 

pecuniaria e pagamento delle spese di giustizia,  

La procedura in corso di giudizio in punto di doping, prevede il diritto e la facoltà del soggetto 

coinvolto di presentare documentazione ed istruttoria volta ad escludere la propria responsabilità 

ovvero a dimostrare come la sostanza proibita sia stata assunta dal cavallo. 

Detta procedura, avviata conformemente agli art. 2.1.1, 10.4,10.5 dell’ECM Rules (avallata da CAS e 

FEI) avrebbe permesso al Tribunale Equestre Internazionale di determinare il grado di colpa e/o 

responsabilità del soggetto interessato e nello specifico gli art. 10.4 e 10.5 dell’ECM Rules sono 

stati ritenuti applicabili anche alla persona alternativamente responsabile del fatto: il trainer. 

Il trainer è stato ritenuto colpevole in ragione del ruolo di fondamentale importanza che tale figura 

riveste nella disciplina dell’ENDURANCE nella cura e preparazione del cavallo – sia essa fisica che 

mentale - oltre che in tutte le attività preparatorie, decisionali e/o di gestione e/o controllo e/o 

supervisione di quanti operano attorno al cavallo.  

Nel caso specifico questi non ha dimostrato in quale modo la sostanza dopante sia entrata in 

circolo nel cavallo, venendo meno così anche alla possibile identificazione dell’eventuale grado di 

colpa. 

Oltre a non aver fornito spiegazioni o giustificazioni circa la messa in circolo del Flumetasone 

nell’equide, su di lui ha pesato la circostanza aggravante di essere il trainer di altri tre cavalli 

recentemente coinvolti in procedure antidoping. 

 

   Avv. Silvia Tommasin 


